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« Le condizioni borghesi di pro- nata in eut egli aeve r e g a I a r e I gliore cne distruggere tutto quan­ 
duzione. e . di s~mblo, i rapporti al capitaliste il suo lavoro senza to ha prodotto e gli stessi produt­ 
bo'1Jhes1 d1 proprietà, ia moderne essere pagato ».. . 1 tori, per poi ricominciare da capo 
soc1età b(!rghese, che ha e'!ocato Oue~to sernpllce raqtonamento un nuovo ciclo? Perché questo è 
c~me per ancanto co:li potenta mez- mett_e m .luce ~n ~odo netto e_ sen- lo sbocco fatale del • Progressa 
z1 dl P!Oduzione e d1 scambio, ra~- z.a. rtvestlmentl pru o m.eno flloso- tecnico capitalistico •. Quel • pro­ 
s~_migha .allo stregone che non puo fiel la vera molla da cui prende il gresso • eretto sulle loro sofferen­ 
p1u ciomu:iare le potenze sotterra- vi~ ogni • progr~sso D ed il fine a ze e sui loro sangue da cui suc­ 
nee da l~t ste:iso eyocat,e. Da quai- cur tende, _a ?LII. deve tendere, m chia nuova vita ed a cui i comunt­ 
~~e decma d1 anm la storia de~- reglme cap1t~_llst1co: lo sf~uttamen- sti degni di tale nome sputano in 
1 mdustria ·t: del co~mercio non e to sempre pru bestiale e Intensive faccia. Non è di un ulteriore • pro­ 
che la storia della rib~llione delli: della forza-lavoro del proletariato. gresso • capitalista quello di cul 
modern!I furze P!odutt1ve contro I Se questa. è la .1"!1olla, e non ouo l'umanità ha bisogno, ma di un ef­ 
moderm_ rappo~1 _di pr~u~ione, essere altru~e!"t1 m questo regime, fettivo e vero progresso sociale, 
contro I rapi:_,(!rtl d1_ propr1eta che cade . ~el rid1~olo ogni presunta che liberi gli uomini dalla schla­ 
sono le cond1z1oni d1 esistenza del- « novrta • del slstema capltallstlco: vitù del lavoro salariato dalle an­ 
la borgh!3~ia e d!i suo do'!'inio:.. con il telaio m~ccanico o con i sie quotidiane della lotta per (a 
Nelle cris1 .:1copp1~ una epldemia ~omputer~. ~on il ca~bone o con vita. dalla paura costante di un 
sociale che m ogm altra epoca sa- 1 atomo il risultato e uno solo: nuovo e più sanguinoso carnaio nel 
re~be ~pparsa un controsenso: la sfruttamento e soggiogamento del- quale questa • civile • società si 
ep1dem_1a. d!lla soyrappro~uzione. la class~ pr~le~aria n_,o~diale, i ~ppresta a lanciare tutta quanta 
La soc1eta s1 trova 1mprow1samen• • moderm schlavt salartatl D, Dob- J I umanità. Ma da chi dobbiamo 
te ricacciata in uno stato di mo- biamo aggiungere che se nel suo 
mentanea barba,rie: una carestia, periodo rivoluzionario, la borghesla, 
una guerra generale di sterminio con l'introduzione delle sue mac­ 
sembrano avarie tolto tutti i mez- chine fondamental! ha spinto avan­ 
zi di sussistenza, l'industria, il com- ti un certo modo di produzione, il 
merclo sembrano annientati, e per- suo modo di produzione, è ancne 
ché? Perché la società possiede vero che, dalla metà del secolo 
troppa civiltà, troppi mezzi di sus- passato, da quando cioè i proletan 
sistenza, troppa industria, troppo hanno posto con le loro lotte la 
commercio ». candidatura al dominio politico han- 
ln questo frammento della prima no perciô stesso chiuso ogni pos- 

parte del • Manifesto dei comuni- sibilità d1 ulteriore sviluppo « ori- . ,. . . 
sti • del 1848, Marx introduce la ginale » del capitalismo segnando È _appe~a uscito, fresco d inchio- nuova » la ncerca del connubio con sta che sia; e si spingono ad uccidere 
questione del « controsenso » so- ad un tempo la fine della rivolu- stro, Il pm:1° numero dell'organo del ~li altri p~rtiti borghesi, distogliendo i loro sindacati di classe per organiz­ 
ciale che il modo di produzione zione borghese e l'inizio della ri- nc:,stro partit~, ~l Program1!1a. Co_mu- ( lavorator~ dalle lezioni della storia, zarli nei sindacati statali; si solleci­ 
capit~li~tico ci ha portato; quella voluzione proletaria. E questo sia ntsta, coi:i 1 articolo . « .Intimidazione mdu~endol( ad abbandonare 1~ loro tano a rinunziare alla lotta diretta 
« societa affamata per troppa ab- ne( campo economico che in quel- e rmco_ghmen~o spa~1~h », per mo- dottrma d~ c_lasse per a.bbracciare .il contro padroni e Stato capitalista per 
bondanza " che, se si presenta in lo politico: corne ogni forma poli- str~re. ai n?stn letton Il carattere ter- g1;1azzab.ugho irnmondo dt false teone perdersi nei sogni di riforme impos­ 
forma sempre più parossistica nel tica del dominio borghese fu spe- rons~ico di class~, oltre a ~u~llo spe- dt coes~stenz~ rra .clas~i diverse .. T~r- sibili, nei meandri senza sbocco di 
corso delle varie crisi capitalisti- rimentata, cosi ogni forma econo- cula~ivo economico, finanziario, dell~ ro~e ps1c<?lo_g1co: nbad~re la schiavitù lotte che frantumano l'unità d'azione 
che. non è il triste privilegio di mica tu collaudata; la grande indu- cossiddette « tm~rese spaz1~h » ~men- dei salariati forzandoh ad accettare e d'intenti, nella difesa dell'economia 
esse, ma si svolge ed è presente stria del secolo scorso è la grande cane; : la Russi~ ha lanc1a!o 11. suo un~ Stato: una civilità, una società, nazionale, cioè capitalista. 
in ogni momento del processo pro- industria del nostro secolo. Le dit- « ,satell)te con pilota ». I ~tgno~1 de un'ideologia e una politica che non E' un'arma in più che il capitalismo 
duttivo de/ sistema, interessando ferenze di dimensioni fisiche e di L Umta sarar:ino . cosl _sodd1sf~tt1: la è la Ioro, ma quella dei loro n~mici. utilizza arrraverso i partiti traditori e 
or~ una parte dei proletari ora potenza sono state date da quelle comunanza dt « mtenn ui:nam », che In una. parola, 1?1e~are i prole!ari ad i capi contro.rivoluzion~ri incaricati di 
~n altra,. ora un luogo ora un altro, « nuove scoperte scientifiche .. e se~on?o loro a~rebbe ,suscttato la. pa- a~bracc1are la f!1lS~1ca de~ocrauca, fa. apostrofare t proletari, quando ose­ 
fino all esplodere di tutte le con- da quei • nuovi perfezionamenti gha~ctata . a~encana, e co~l realizza- scista, del capitalisme, riconoscendo- ranno scroUarsi di dosso la loro tu­ 
traddizioni accumulatesi, in una uni- tecnici .. di cui parlava Engels e ta; 1 russi 51 ~ffian~a':o .agit e~ alleati gli quella superiorità totale dinanzi tela e lo sfruttarnento, con il rituale: 
ca crisi che sconvolge periodica- che, corne abbiamo visto costitui- della ~uerra 1!11P~n.altst!ca P<;r, d~na- alla quale. non d~,vrebbe nutrirsi da << La Rivoluzione è impossibile, per­ 
mente da c~nto a.n~i tutto il mon- scono la base su cui poggia il sern- ~e dall.alto dei cieli ~li umamt~ biso- ~~rt«; ~e~l! _opera,1 c~e sgomento per ché ~ capitalismo pu? ~.9lpirci ii:n: 
do e tutta I umanlta. pre maggior sfruttamento del pro- gnosa il loro ''. contributo sociale». 1 l 1?vmcib1hta e 1 ?':mpot~n~a. 9el ne- proyv1sa.mente merce 1 .suo1 satelliti 
Tutto questo ha una sola causa, letariato mondiale. Oueste diffe- Il . terrore d_1 classe noi: conosce rruco. I due colossi imperialistici, USA orbitant! attorno ad ogm punto della 

che la borghesia ed i suoi servi renze. che tanto inorgogliscono i fror:it1e.re statali, È . vero sia . per 1! e URSS, terrorizzano le c_las~i dise~e- terra»; apostrofe che fa il paio con 
più o meno dichiarati puè svisce- filistei adoratori del • progressa •. capital!smo che per 11 prole_tanato. S1 date con la_ loro supr~maz1a industria- quella del 1945: « la Rivoluzione è 
rare, ed è irisita nel sistema capi- sono quindi il risultato dello sfrut- aggredisc~ la cl~sse operara .global-1 le, econorruca e bellica su tutte le una follia perché ci sono gli amcri­ 
talistico: la antitesi ed il cozzo tra tamento dei proletari di ieri e di m:nte: in fabbrica con !a dittatura aitre P.otenze capitalistiche, per ricor- cani »; e l'altra, dopo Hiroscima: « la 
la forma sociale comune che ha oggi, sono costruiti sugli sforzi, aziendal«;, per 1mporr: ~git operai sut dare ar proletari che se oseran':o al: Rivoluzior:ie viole?t~ or~ai. è fuori 
assunto il lavoro umano e la for- sull'abbrutimento e sulla morte dei p~stc:, di lavoro ubbidienza e sotto- zare la testa scateneranno su dt essi della storia perche 1) capitalisrno Inn­ 
ma privata, individuale, della pro- milioni di proletari che ci hanno miss!one ass?lu.te alle necessi~à .ec~- i .. fulmini delle lor~ ar!11i cosm_iche: cerà la bomba atomica per difcnder­ 
prietà. Dai cozzo continuo di que- preceduto (l'odto dei proletari di n?mtche d~Il a~1enda; .nella socte.ta cr- li _getteranno tra. 1. d1soccul?at1,. h si»! . . , . 
ste due forme che dilaniano il ieri. di oggi corne di domani, ri- vile, per 1~ch10d~re 1. lavorat~n. per sch1~cceranno negli ingranaggt disu- La Rivoluzione e non solo possi­ 
mondo nasce la rivolta dei prodot- volto contro il sistema più infame mezzo . del! organ~az10i:e poliziesca, rnaru delle loro economie, che pro- bile, ma necessaria ed ineluttabile, e 
ti con~ro i produttori; di tutti i della storla, ha senza dubbio 11n repress1v.a e arnrrumstratrva dello St~-1 sp~rano col sudore e col sangue ope- sarà quando le masse pro\eta1;~ avra':­ 
prodotti, servano essi ancora alla buon alimenta di cui vrvere e pro- to al nspetro forzato, pena arresti, raio. no allentata la presa dei capi tradi­ 
produzione (beni strumentali) o al sperare). condanne, galera e rnulte, dell~ ~egg~ . Questo terrore vorrebbe far rin~n- tori e al terrore bianco, capitalista, 
s?ddisfacimento di bisogni (beni Marx. nel "Capitale .. (Macchi- borghese, baluardo della propr1eta Prl· ciar7 la .cl~sse opera1a dal comp!to contrapporrann~ il terror<; rosso, il 
d1 consumo). Ed è storia quotidia- nario e grande industria): « John vat~, condensato 1ello ~frutt~mento I stonco d1 nsolvere 9a. sé st.ess~, ctoè ierrore prolet~n_o e c?mumsta. Allora 
na che tutti i proletari sperimen- Stuart Mill dice nei suoi Principi soc1a_le de!le class1 poss1dent1 ,sulle col solo . strum~n.to 1rrmu~ztab~e del 1. sol~at1 ro~st mvert~ra~~o !a pun!e: 
tano sulla loro pelle e che, se per di economia politica: "Ci si deve cla~s1 salana~e; con la ~cuola e 1 edu- 1 suo partit? .polit!co mondiale! 1 pro- na di at?m1che e m1SS1h,_ d1 sate.lh!• 
gli operai rappresenta una maledi- chiedere se tutte le invenzioni ca~10r:ie ch.e m~ulcano s1_n dalla tenera blem1 soc1ah, pnmo tra tutti quello e cannom, contro gendarmt e negnen, 
zione costantemente puntata sui meccaniche fatte fino ad oggi {lb· ~ta a1 ligh ~e1 prol~tan ~h~ corne vi del p~tere poli!ico, P<;rché .resti alti- con~ro ~enerali e ministri, co?tro la 
loro capo, per i borghesi e pe·r i biano alleviato le quotidiane fa'l:i- e. un. solo dto m ~1elo v1. e un. so!? d_a!o '.11 r~pportl ~ra gli st~tl, aile de- fecc1a ptccolo b<?rghe~e ~sserv1t~ allo 
loro stipendiati ruffiani assume il che di un qualunque essere uma- d!o m .terra, . quah ~he sia':o· 1 p1u c1s10m dei g?ve_rm _borghes1, alla guer- Sta~o e con!ro I cap1 rmn«;gat1 ven­ 
mitologico ed intoccabile aspetto no". Questo perô non è assoluta- d1~p:irat1 nom1 ~he .s~ affibb1a1;10 aile ra delle naztom. S1 vorrebbe far cre- duu al nem1co. II terrore bianco _çes­ 
di quella modern~ deità dal nome mente lo scopo del macchinario, delta moderne. d1 Dtr~tto, Patrta, St~- dere ai proletari del mondo che essf serà. quando i_ prole~ari del i_nondo 
a Progresse Tecmco ,, davanti alla usato alla maniera del capitale... to, . Democrazia, Naz10_ne, ~ono~1~ non possono fare un p~sso. mnanz1 prattcheranno s1stemat1camente, m mo­ 
qua le si genuflettono innumerevoli Esso è un mezzo per la produzione Naz10!1ale, ecc.; con. 1 fa~s1 . partit! s~l terreno dell~ emanc1p~1one so- do organizzat<? e total~, con la dire- 
~chiere di opportunisti per i quali di p I u 

5 
va 1 0 r e ». opera1 per mezzo det quah s1 SJ?ac- c1ale sen~a pors1 sotto l'~g1da dell? zione . dell'.umco Paru~o Comunista 

f idea del rifiuto di un ulteriore . . . . c1a per progresso verso una « soc1eta Stato capttahsta, democrattco o fasc1- Mondiale, t! Terrore dt classe. 
,. p 
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"controsenso ». Ed e per la rag10- . . ~ 
ne che questo modo bastardo di za. appena 1nv!=lntata una. macch1- 
pensare e di presentare le cose. n~ che svolge 11 lavoro d1 50 ope: 
essi si sforzano di inculcarlo nella rai, ~on s~cced!=l certo che tutti 
testa dei proletari. che dobbiamo que~t1 lavor1no d1. men~ ma, al co~­ 
spendere qualche parola e sbaraz- trari?, _che 49 d1 ess1 vengono 11- 
zare i/ campo dalle mille confu- cenz1at! e sono alla faf!le ~o alle 
sioni gettate fra capo e collo agli , • pr~vv1den~e ." g~vernat1ve il c~e. . 
operai se e poss1bile e anche pegg10) lvrea. · Il 9 genna10, nella sala co- 

. 
1 

. . mentre un operaio muore di lavoro munale delle conferenze, si è tenu- 
• 0 P:?gresso "· Cosa non s1 e sotto il carico di ritmi sempre più ta una assemblea operaia orga- 

91ust1hca~o 1:lf:1 tu? « sa~to " no'!le! feroci e impossibili. Ogni giorno, nizzata dal gruppo sindacale del 
Dal!a ~ch1av1tu dei negn nel.le pian: in ogni fabbrica, esempi simili sono partita. ben preparata, con l'appog­ 
ta910.m. di cotone alle cent!n~,a d! presenti. E questo è il • progres- gio della sezione, con distribuzione 
mort! in ~ue guerri: _moi:id1a.h,. da! so •. Si ingrossano le fila dei di- 1 di manifestini agli operai delle fab­ 
d1str1buton auto~at1c1 . dt b1ghett1 soccupati e dei sottoccupati; si briche cittadine. Malgrado la rigi­ 
de! tr~m alla .t~ll1a .~paz_1ale. ~os!_i:u•: chiude ogni prospettiva di trovare dità e l'inclemenza del tempo, l"af­ 
ta sui ~udon 1!1ut1h d1 m1ho!11 ·d1 -un lavoro per i giovani operai che flusso degli operai della Olivetti e 
prole.ta~1, tutto. e .. nella canaghe~ca arrivano alla produzione, e anche di aitre aziende è stato notevole 
con~mz1one de.1 1;11ccolo borghes1 e questo è « progresso ». Quanto alle e incomparabilmente superiore a 
degh opp_orturnst!, « Progresso »! e utopistiche preghiere degli oppor- quello di simili riunioni indette dal­ 
con te:mme equi~alente borghese: tunisti politici e sindacali che an- la CGIL e da altri partiti. Lo scopo 
Macch!ne, Macchme, sempre p1u che con la introduzione delle nuo- dell'assemblea era quello di illu­ 
Macchme! ve macchine il livello di occupa- strare agli operai di avanguardia 
Ma quali effetti da ai proletari zione non diminuisca, sono o fan- le posizioni del nostro partito nei 

l'introduzione di nuove macchine, tasie di idioti in buona fede o ca- confronti della CGIL e degli altri 
di nuove tecniche? Leggiamo da nagliate di traditori. li marxismo sindacati e la funzione che il par­ 
Engels, nella sua prefazione a • !..a- ha sviscerato la questione rivelan- tito assegna al sindacato di classe. 
voro salariafo e capitale o: « Nello do la molla dello sfruttamento e Il relatore, dopo aver passato in 
stato attuale della produzione la del plusvalore nell'introduzione del- rassegna sintetica le molteplici ed 
forza,favoro dell'uomo non solo pro- le macchine e della tecnologia e innumerevoli tappe del tradimento 
duce in un giorno un vaiore supe- nessun'altra legge se non quella delle dirigenze della CGIL, che 
riore a quelle ehe essa possiede del profitto guida il sistema. Che vanno dall'appoggio alla guerra im­ 
e a quelle che costa; ad ogni nuo- cosa dunque si aspettano questi perialistica, cosiddetta antifascista, 
va scoperta scientifica, ad ognl buffoni. che il capitalista smetta alla ricostruzione dell'economia na­ 
nuovo perfezionamento tecnlco que• di tare il capitalista? E cosl, quan- zionale e dell'autorità dello stato 
sta eccedenza del suo prodotto do con le macchine introdotte si capltalista, dall'opera più che ven­ 
gïomaliero sui suo costo giorna- • inondano i mercati di prodotti che tennale di subordinazione degli ln­ 
liero aumenta, cioè si riduce quella i proletari non possono comprare, teressi opera! di classe a quelli 
parte della giornata di iavoro in che cosa si aspettano, che il capl- nazionali, cioè delle classi che de­ 
eui l'operaio produce l'equivalente talista regali i suoi prodotti s~nza tengono il potere sui mezzi dl pro­ 
del suo salario, e si allunga perciè profitti o non piuttosto che tutto duzione e di scamblo e sulla ric­ 
d'altro lato quella parte della gior- il sistema non trovi soluzione mi- chezza, alla slstematica demolizio- 

aspettarci tutto questo se non da 
colora che sono sull'ultimo gra­ 
dino del l!istema e che per risa­ 
llre alla luce del sole non pos­ 
sono tare altro che rivoluzionare 
tutta quanta la società; da chi se 
non dal proletariato mondiale? Da 
quale classe partirà l'obbligo del 
lavoro per tutti se non da quella 
classe che è obbligata a lavorare? 
Chi abolirà la proprietà privata se 
non colora che sono privati di 
ogni proprietà? Chi farà trionfare 
il PROGRESSO SOCIALE· DELLA 
UMANITA' se non colora che han­ 
no dovuto pagare con il sudore e 
il sangue il « Progressa tecnico » 
della borghesia? Chi porterà avan­ 
ti la RAZIONALIZZAZIONE MON­ 
DIALE Dl OGNI ASPETIO PRODUT­ 
TIVO CON IL SOLO METRO DEGLI 
EFFETTIVI BISOGNI UMANI se non 

Si inchinino pure gli adoratori 
dei falsi déi e dei miti borghesl. 
Essi vivono sui sudore degli ope­ 
rai, con esso pagano schiavi di 
lusso che li difendano con le armi, 
con la menzogna e con il tradi­ 
mento; alla classe proletaria e al 
suo partito comunista rivoluziona­ 
rio resta l'incrollabile certezza, con­ 
fortata dalle lezioni storiche del 
passato e del presente, che nes­ 
sun'altra via se non quella della 
rivoluzione comunista e della dit­ 
tatura del proletariato si apre al­ 
l'umanità per il suo definitivo pro­ 
gresso sociale. 
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co•TRO IL CAPITALE 
IL TERRORE Dl CLASSE 

guerra ai bonzi 
ne di ogni struttura del sindacato 
operaio per porlo a rlmorchio dei 
sindacati padronali e governativi 
della CISL e UIL; dopo questa ana­ 
lisi, il compagno ha rievocato le 
gloriose ed eroiche battaglie della 
Sinistra Comunista negli anni del­ 
la sua costituzione in Partita Co­ 
munista d'Italia, sottolineando l'a­ 
zione rivoluzionaria espletata dai 
comunisti nei sindacati operai, 
contra i bonzi di allora, in nulla 
dlssimili da quelli di oggi, contra 
i sindacati gialli e blanchi, proge­ 
nitori di quelli odierni, per la reale 
unità d'azione e di direzione del 
praletariato, confrontando I' opera 
indefessa dell'opportunismo di al­ 
lora per impedire al Partita Comu­ 
nista di conquistare le simpatie, 
l'influenza delle masse e la dire­ 
zione delle organizzazionl econo­ 
miche operaie, col preclso scopo 
di trasformarle in organi rivoluzio­ 
nari. Il relatore si soffermava quin­ 
di sulla necessità dell'enuclearsi 
nella CGIL dei gruppi sindacali co­ 
munisti per costruire un arglne a 
difesa del sindacato di classe che 
i capoccia della CGIL stanno tra­ 
mando di consegnare, con l'opera­ 
zione liquidatrice della fa'lsa unità 
sindacale, ai bonzi sindacali della 
CISL e UIL, veri emissari di partiti 
e del governo borghesi, per affa- 

:P· '.1·0· ' ''PROGRESSO PIU' MISERIA SOCIALE'Non un nuovo Sindacato \ . . . 
• . · . •' · ·. · . . La tes tata del nostro foglio ha of- 

. . . ' ' ~;'t~a~~!c;::;stgp;~r:U:;;i st:,ac:~c:. 
sare il nostro Partita di voler costi­ 

colora che hanno sperimentato s_ul-1 tuire una nuova centrale sindacale. 
la pelle la • Razionalizzazione • Gli operai che ci conoscono sanno 
anarchica della fabbrica condotta. bene che non è vero. Per non pre­ 
con il metro del salaria, dello sfrut-1 stare il fianco a queste !Jasse accuse 
tamento e de'I prafitto? abbiamo precisato nella epigrafe sotto 

la testata, a sinistra, che ci battiamo 
"per una C.G.l.L. rossa", nella qua­ 
le operano i gruppi comunisti per il 
reclutamento delle forze operaie, con 
il preciso e manifesta scopo di abbat­ 
tere le attuali direzioni sindacali, le­ 
gate agli interessi della Stato capita­ 
lista. 

La funzione dei veri comunisti non 
è stata e non lo sarà mai, di sosti­ 
tuire agli attuali sindacati dei sinda­ 
cati di partita, ma quella di trasfor­ 
mare le organizzazioni economiche 
della classe Q peraia da organi neutri 
o indi/ferenti dinnanzi alla rivoluzio­ 
ne sociale in veri e propri organi di 
combattimento rivoluzionario. 
I gruppi comunisti rappresentano, 

quindi, nella classe operaia gli organi 
di raccordamento della coscienza di 
classe, incarnata permanentemente 11el 
programma com1111ista e storicame11te 
11el Partita politico, net nostro Partita. 
Cià 11011 sig11ifica che la C.G.I.L. pas­ 
sa rappresentare anche domani 1111 
sindacato suscettibile di essere con­ 
quistato alla direzione dei comunisti. 
Abbiamo esplicitamente premesso in 
11ostri precedenti articoli che, qualora 
si dovesse giungere alla tmificazione 
tra C.G.I.L., C.I.S.L., U.I.L., la 
C.G.I.L. cesserebbe di e,sere una or­ 
ganizzazione operaia per trasformarsi 
in una appendice del Mi11istero del 
Lavoro, i11 1111 orga110 statale o para­ 
statale. In tal casa, allora, i comu­ 
nisti inciterebbero i proletari ad ab­ 
bandonare q11esta centrale e ad orga- 
11izzarsi in 1111 1111ovo sindacato, in zm 
vero si11dacato operaio, ma 11011 tente­ 
rebbero mai di costituire un sindacato 
di partita. 
Giova, perà, sottolineare che, al di 

là delle apparenze e delle chiacchiere 
confezionate apposta per i lavoratori, 
colora che sta,1110 te11ta11do di costr11i­ 
re 1111 nuovo sindacato, ed. 1111 sinda­ 
cato di Stato - che è di gran lzmga 
peggiore di 1111 sindacato di partita, 
perché a11tomaticame11te si qualifica 
came 1111 orga110 capitalista - liq11i­ 
da11do la C.G.I.L., sono proprio i bo11- 
zi, i dirigenti co11trorivol11zio11ari d'ac­ 
cordo co11 i f11nzio11ari della CISL e 
della U.I.L., foraggiati tramite il Go­ 
verno di Roma con i dollari ameri­ 
cani, d'accordo con i Partiti traditori 
e i Partiti dichiaratamente borghesi. 
Questi sig11ori compiono sforzi giga11- 
teschi per raggitmgere questo scopo 
infame, e non solo in Italia, e in. pri­ 
mo luogo espel/0110 gli operai rivol11- 
zionari dai sindacati. I bonzi e i duci 
dei partiti opportunisti sanno benis­ 
simo came sta11no le case. I più vec­ 
chi, che hanno combattuto durante la 
giovinezza, 11011 ancora corrotti da po­ 
sticini caldi e pacifici, tra le fi.le del 
rivoluzionario Partita Comunista d'Ita­ 
lia, ricorda110 che la nostra latta di 
oggi, è uguale a quella che essi com­ 
batterono ieri e che l' odio che essi 
nutrono oggi per noi è lo stesso che 
i traditori di allora 1111trivano per loro. 
Contiamo che questo breve corsivo 

sia suf ficiente a chiarire tra gli ope­ 
rai che, qttindi, il Sindacato Rosso 
non è un nz1ovo sindacato, ma 1111 in­ 
dirizzo per i proletari coscienti a tra­ 
sformare i loro sindacati in armi di 
lotttf anticapitalista e rivoluzionaria. 
E' 1111 grido di battaglia di classe al 
fine di ricostituire nella C.G.I.L., al­ 
meno per oggi, una opposizione co­ 
munista capace di trascinare le grandi 
masse sut terreno della preparazione 
rivolttzionaria per l' abbattimento del 
potere capitalista, per la costituzione 
della Dittatura Proletaria per realiz­ 
zare fi.nalmente l'emancipazione del la­ 
voro dalla sfruttamento del Capitale. 

sciare attorno a questa avanguar­ 
dia organlzzata gli impulsi del pro­ 
letariato, suscettibile di passare da 
lotte difensive sui terreno sinda­ 
cale a lotte offensive su quello po­ 
litico sotto la direzione del Partita 
Comunista lnternazionale. 
Si metteva in evidenza; quindi, 1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111 

corne le deleghe o referendum rap- delle direzioni padronali e dello 
presentino uno strumento di distru- Stato capitalista, e che questa ca­ 
zlone dell'organizzazione sindacale sta non disdegna in difesa dei suoi 
in fabbricà col preciso intento da privilegi ad espellere i comunisti, 
parte del duci sindacali di trasfor- 1 rivoluzionari, gli operai coscienti 
marsi in funzionari di ruolo, con. dal sindacati. 
stipendio garantito dalle stesse dl- Ouesta opera di lntimidazione e 
rezioni aziendali, autorlzzate dagli di rappresaglia dei capi, di concer­ 
stessi bonzi ad estorcere le quote to con quella padranale e gover­ 
sindacali agli operai. Il nostro corn- nativa, non deve lndurre i prole­ 
pagno invitava, quindl, gli opera! a tari né ad abbassare la testa né 
respingere le deleghe e a farsi essi tanto meno ad abbandonare Il cam­ 
stessi promotorl dell'esazione delle po della lotta. La battaglia per la 
quote · operaie in fabbrica e fuorl, emancipazione di classe, a causa 
sostituendosi ai padroni e rico- del tradimento opportunista delle 
struendo quella rete di collettorl direzioni sindacall e dei falsi par­ 
prima elementare rete dl fiduclari titi opera!, si è costretti a combat­ 
delle maestranze operaie per il terla persino all'interno dei sinda­ 
raccordamento con la direzione cati dl classe, tanto che I comu­ 
slndacale centrale e garantira al- nisti veri sembrano essere dei par­ 
l'organizzazione e alle lotte proie- tigiani della djvisione anziché del­ 
tarie autonomia, indipendenza dalle l'unità sindacale. Ma l'unltà forma· 
aziende. E' chiaro che cià cozza le, organizzatlva, senza l'.unltà · dl 
lnesorabilmente contra gll fnteres-1 intentl, dl mezzl e di scopi sulla 
si della casta dirigente che si al- base della guerra di classe rivo­ 
lontana sempre plù dalle masse luzionaria al capitallsmo e al suoi 
sfruttate, chiedendo la protezlone Csegue in seconda pagina) 



Gennaio 1969 - n. 1 

tt • • t ,a d • • • t • essere lmputato loro. Sul banco tare la sflda che vlene lanclata loro, 
, · 1 degll accusatl, ancora una volta, 1 ne va della loro vlta, di quelle del ·8 . IVI a e I g ru pp I CO m Un IS 1,, capl sindacal_l che trovatlsl al per- loro flg!I e dell'intera clasae del 

. · so hanno lnvlschlato gll opera! nel- proletarlato. 
la trappola del ll!etodo democra- Gll scloperl del portuall lnglesl 

. tlco: Il referendum perché fossero ed amerlcanl, quelli glganteschl del 
dirigenze sindacali, che, in assenza cordi aziendali, appogglati da mo- cembre si ha uno sciopero di 48 g!i operal steasl a decldere se ac- magglo francese, gll scloperl di 
di un forte e vasto schieramento vimenti limitati possano veramente ore, il tredlcesimo ed ultimo gior- cettare o meno le proposte mise- Valdagno, dl Porto Marghera, dl 

Piovene Rocchette (Vicenza) - A comunista oggi, possono nascon- migliorare la vostra ~orte? _ no di sclopero: la combattività ope- revoll dei padronil Ecco la trappola Pisa che hanno già assunto slgnl- 
conclusione della lotta sindacale dere le loro porcherie vantando il E' invece neeessana la lotta um- raia ha splnto allo sclopero anche democratica cne ha funzionato: ficato di esemplo per tutta la clas­ 
degli operat della Lanerossi, i sin- crisma di maggioranze quasi sem- ta di tutti i proletari al dl sopra implegatl ed equiparatl, malgrado quala peso uguale puè esistere tra se proletarla, la generosa lotta flno 
dacati hanno convocato il 4 gen- pre fittizie, ma non per questo delle categorie e aziende e anche le minacce e le rappresaglie pe- quello dell'operaio cosclente e quel- alla morte dei bracclantl dl Avola, 
naio l'assembles operaia alla quale meno inconsciamente utill ai loro ai di là delle frontiere c~ntro l'in- dronali. Il 23-12 nel locali della lo dell'operaio incosciente, tra Il sono la prova più viva della rlspo­ 
hanno partecipato soprattutto i di- fini. Gli organi dl direzione slnda- sieme della classe cap1talistica: CGIL si tlene una riunlone mista caporale, l'impiegato di concetto sta operala alla violenza borghese. 
rigenti e gli attivisti. Un nostro cale e delle organizzazioni di mas- Iotta fra le classi su tutti ~ terreni. tra bonzl CGIL, capoccia PCI. (?!), Il tecnlco, Il rufflano, Il bon- Pressatl da tutte le parti, 1 sln­ 
compagno ha fortemente criticato sa della classe operaia esprime- Passiamo aile « rlvend,cazioni » PSIUP e alcunl studenti: alcuni ope- zetto e l'aspirante, Il timorato di dacallsti tradltorl tentano ln tutti 
gli accordi con l'azienda. soprat- ranno finalmente una volontà di che le tre centrali sindac_ali vi pro- rai della Mangelli apostrofano e- dio e della dlrezione, e quello del- 1 modi di frenare la forza operala 
tutto per !o spirlto di collabora- classe, una capacità d'azione rivo- pongono e che sanno d1 pura fu- nerglcamente i sindacalistl perché l'operaio d'avanguardia, consclo che e di spegnere ognl scontro, predl­ 
zlone dei bonzi che il testo stesso luzionaria nella sola mlsura ln cul misteria, vi ingannano e non_ ser- durante l'incontro in Prefettura con la lotta e solo la lotta fino in fan- cando quel genere di lotta, artlco­ 
sancisce al punto 15 dell'accord~. si legheranno al Partita Comuni- vono ch! a re~tring~re il movm'!en- la direzione padronal_e ~on cedano do puè risolvere la battaglla a fa- lata per azlende e localltà, spez­ 
dove si dice testualmente che • 11 sta indipendentemente dal parere to per p1egarv1 al dlspottsmo azren- un passo dalle poslzlonl dl parten- vore dei lavoratori? Che ci stanno zettata nel tempo condotta lnsle­ 
presente accordo viene considerato di 

0chiunque, 
di maggioranze o dl date e ai_ bisog~i del capitalismo. za, secondo quanto è stato deciso I a fare le direzloni slndacali se me al servi della' borghesla, CISL 

dalle parti corne un_ significativo minoranze; perché il P:Ogramma co- Q~anto a, prem,, vol no!! dovete dalle assemble~ ~perale; ~E:rc~P., q~a~do si tratta di prendere decl- ed UIL, che ha generato l'indeboli­ 
accogllmento delle ïstanze delle munista e la lotta dl -classe non es1gere un ammon_tare P•l;I •mpor- preannunzlandosl g1à una lnlzlatlva sroru se ne lavano le mani e per mento delle forze proletarie, e che 
maestranze., e corne tale atto a scaturiscono dal parere di nessuno tante, ma la loro mtegraz,one nel della CISL e UIL per il maledetto dl plù osano proporre ai milltantl essl, da vere carogne, spacclano 
reallzzare un clima di buone rela- ma sono il prodotto delle contradi- salario, perché I premi hanno un referendum, non accettino in nes- operal di scegllere proposte schl- 

1 
corne la barrlera più valida all'of­ 

zioni industrlali all' interno della zioni economiche, sociali e pollti- carattere anti-sciopero e. non fan- sun modo questa proposta forcalo- fose del padroni? 1 bonzi, assistiti fensiva borghese. 
Azienda », Come se questo non che, E' questo, per estensione, il no altro che interessarv, alla pro- la. Viene declsa, infine, una mani- dai partiti traditori e consigliati da- La CGIL rossa che è costata san­ 
bastasse i bonzi nel volantino dit- significato intimo di Dittatura rlvo- duttività e quindi all'aumento del festazione i! mattino di Natale in gli stessi partiti borghesi, non me- gue e sacrificl immensl ai proletarl, 
fuso tra i lavoratori hanno stabi- t luzionaria del Partito Comunlsta, vostro stesso sfruttamento. Allo piazza Saffi, che fallisce per la sola rltano alcuna flducla per la dire- perché servisse corne centro dl 
lito che questa vittoria • dovesse cioè dittatura non dei meno o dei stesso modo il principio della sca- partecipazione di circa duecento ztone del sindacato, non fosse al- raccolta e di affasciamento delle 
essere pagata dai proletari facendo più, ma dittatura su tutti dei prin- la mobile dei safari vorrebbe 3C· \ persona, soprattutto di studenti, tro perché di questa direzione pren- forze contro il nemlco dl classe è 
trattenere dalle loro buste mille cipi, dei mezzi e delle flnalità del creditare _l'idea di una garanzia del impiegati, bonzi sindacali e buro- dono clè che loro giova e non è divenuta un covo dl opportunlsmo. 
lire per "potenziare gli strumenti Cornunlsmo. potere d, ac9uls~o o~enuta me- crati dei partitaccl, con codazzo rlschioso, e respingono spudorata- Chi ha pagato e chi paga a eau- 
di lotta e i Sindacati "; e obbligan- diante accord,, d1alogh1 e tavole vario. L'istinto di classe ha sugge- mente cto che potrebbe nuocere sa di questa po'litica slndacale da 
do gli operai "che non intendes-, FRANCIA rotonde. La sola cosa che la bor- rito ag'li operai di disertare queste loro. Fuori dal sindacato chi lo tra- forca che da quarant'anni pesa sul- 
sero versare tale contributo " a . . . ghesia possa gara"!tire è _il suo , manifestazioni spurie, organizzate disce ormai da troppo tempo! la classe é>perala? Vol, compagni 
" comunicarlo aile C.I. ed aile Di- F~ANCIA • .• nostrt compag~, so- con~rattacco ~u tutti • front, quan- 1 dal variopinto carnevale delle rnez- Ouesto il manifesta lanciato tra dell'ETNA TRASPORTI che da un 
rezioni entro il 31 dicembre 1968 ", no mterv~n~t, ~e~l9: l<?tta de, me- d~ ,_I proletarlato ~on ha 1~ forz~ i ze classi, dei capl ufficiali e dei i metallurglci forlivesi: mese e mezzo slete in lotta, durl 
Il compagno ha denunciato questo talmeccamc, p~r1g11_11 dlffcndendc il d, r,s~onderle. li hvello de, s_alar!; parassltl di professione. Gli operai LAVORATORI! COMPAGNI! e compatti, vol, compagnl della SIE- 
sistema ricattatorio per mantenere seguente '!'amfestmo: non dlpende che d~I rapporto dl i hanno dato una bella lezione a co- OPERAI DELLA MANGELLI! BEG, della CAMINITI, della CESA~ 
gli stipendi dei capi e perché si ~vorator, della , Renault! . . f~rza tra la borghes!a e •.l proleta- 

1 
storo, rifiutando di farsi strurnen- Per l'ennesima volta, dopo aver NE, della SILCA e tutti f proletarl 

ingrazzino sempre più le simpatie R,s!>ondendo ail appello de, sm- r,_a!o, !ra la loro r1sl!ett1va capa- ; to delle ambizioni castrate e delle lmpesto le lotte articolate e rleor- oggl in lotta, sempre più splnti 
dei padronL Il segretario della da~at, CGT, • CF(?T e FO per uno cita dl lott~: tutto dipende dal!a i elemosine di bottegai e preti. Le so tre volte aile cc autorità », i bon- nella più esasperante miserla. 
FIOT, verde di bile, ha aggredito sc,opero davvert,ment~ di 5 ore, forza_collett,va della classe ?pera,~ I direzioni aziendali si piegano nella zl sindacali vi hanno fatto subire COMPAGNI PROLETARII 
il nostro compagno dicendogli che avE:_t~ dat.~ l_a _vos~ra nsposta ~lia per _,mporre la sua volonta •• E 1 , lotta tenace, diretta ed il più pos- una sconfitta, col misero aumento . ' · 
questa sarebbe stata l'ultime as- poht,ca d mt1m1daz1oi:ie della ~·e~- bonz, CGT vorreb~ero consohdare i slblle estesa, senza cedimento di di poco più di 2.000 lire mensili. b Lo_ sch?pern del 9 gennalo che 1 
semblea cul avrebbe assistito e da. Nella Iettera a c,ascuno dl vo,, queste forze restrmgendo la lotta direzione! li 30-12 nuova riunione Perché i sindacati proclamano t onz/ c 1ambb"ano •1 g~n1erale • can­ 
che altrimenti l'avrebbe cacclato corne in qualsiasi altra sua dic)lia- per azienda? serale nel salone comunale tra PCI sempre l' articolazione aziendale r~ 

1 
e ,• ga 18 sa ar~a 1 • è stato 

fuo;i. 1 lavoratori presenti, colplti razione, essa ha fatto _ap!>ello al E P!r qu~nto. ri~u9:rda i salari le PSIUP e studentL Gli operai si sca: senza mai tentare di estendere la ~rn d" terlore dlmostraztone ~el lor~ 
dalle nostre critiche e male lrnpres- vostro « buon senso », dlchlarando: sole rlvendlcaelcnl d1 classe sono: , gliando contro il referendum pro- · totta aile aitre categorie come la a 1~e7td, ,teli'a lo~? funzlone dl 
sionati dalle minacce del bonzo, « S~ _l'azienda cess~ di essere corn- - la riduzione. radicale della. du- , posto da CISL e UIL, e orm~i ac- Bartoletti, Ugolini, la vetreria Fon- ~omp er , e a otta I classe, Esso 
non hanno osato attaccare il no- pettnva a causa dl una nuova on- rata della g1ornata lavorat,va; cettato dalla CGIL, e commentano tana l'A.B.C. che erano in sclo- t OVf:':'B e po~eva essere Il '!lomen­ 
stro rappresentante, il quale, ha I data di a~itazi.on~. se!;!ui~à un au- - l'~umento generale de~ safari che il referendum ha servlto. solo pero' nella stessa Forli in novem- bo piu j'~ dl una i1Îtra unltà alla 
risposto per le rime al duce sin- , ment~ dE:_• carlchl soelall, .i vostri p1u f~rte per le categor,e meno ~ salvare De Gaulle e il gollismo bre? d aÎie, j 

1 
~op_ra e e categorie e 

dacale. salarl e ,1 vostro p~sto d, Iavoro !avor,te! - . . m Francia e a confermare il pote- Perché i bonzi hanno accettato e a oca it ' m un_ ~f!asclamento 
Ormai questi fatti non sono più / (o la vostra occupaz,one) saranno - il salar,o mtegrale a, dlsoecu re dei colonnelli in Grecia. le proposte infami del referendum della vojtra tombatt~t'ta e flerezza 

episodlci ma diventano norma di minacciati, perché le concorrenza pati. 11 2 gennaio il PCI fa circolare dopo aver fiaccato la lotta con l'ar: co_ntro a e_roce ittatur~ d~lle 
vita sindacaie, dove .cht intende di-\ internaz~onale è :-enza pietà». . _ Sol_o ~ottan_do per queste _riven- un volantino nel quale invita gli ticolazione per tre lunghi mesi e ~i~f7~~ ~~r ,'.mporre questl obtet­ 
fendere a viso aperto il sindacato · O~est, so~~ gh stess_, argo~ent, dlcaaloni vo, potrete ~·~ho~ari: operal ad accettare il referendum, avuto l'impudenza di premunirsl in IMPEDIR~ latl: 
di classe e gli interessi reali degli u~a!• dal m,mstro degh Affar, So- r!almente le vostr! c~n.d1z10~1 dl rlconoscendone il cc valore demo- novembre della vostra adesione aile SALARIO l~T~gE~ZIAMENTI 
operai viene minacciato ed espul- ctalt, degno rappresentante dello vïta ~pezz9:nd~. o_gm spmto dl ca- cranco » e, per coprirsl la faccia, deleghe e aile elezioni per le Corn- PATI ED Al PiN~E Al DISOCCU- 
so, corne se fosse un ladro. A que- Stato borqhese; ~he face!1d~ appel: tegor,!I e ~' d1y1s!one. Solo su que_-' li consiglia a respingere le propo- missioni Interne per garantire i VIA I COTTI IONATI . 
sti signori diciamo che non è Ion- 1~ cc al sens_o crvico ." de, smd~cat1 ste r1vend1ca~1om la i:tasse potra j ste padronalL Il 4-1 continua la loro posti con i vostri soldi? ZIONE ED MIR PREMI Dl PRODU­ 
tano il giprno in cui I proletari h I h_ m~tt~va '" guard,~ _contro. '. pe- lottar_e collettlvamente m modo ge- serie delle manovre congiunte tra Perché la classe operaia subisce UNIFICAZIONf lE STRAORDINARIE 
prenderanno a pedate e saranno rleoll d1 ~na nuova errst che r1p10'!'· nerahzzato. . CGIL, PCI, PSIUP che chiamano ad da parecchi anni tante sconfitte su BUSTA PAGA LLE VOCI DELLA 
loro cacciati dai slndacati, 1 bert:bbe 11 paes~ _corne ne~ magg10 La_ classe opera,a _ d~ve prendere una riunione I capoccetti di base scala internazionale nonostante il DRASTICA M 

e g1ugno scors, m una sltuaalone cosc,enza della realta, e vero - ma ed anche bonzetti delle superbot- suo slancio combattivo? Dl INUZIONE D~LLE CORTONA '! in ~-ui la posizione concorrenzial~ questa realtà non _è quella propa- tegale cooperative, unitamente ai Perché la sedicente rossa CGIL, ~~ÉA LAJORATIVE A PARITA Dl 
, , . dell 1.ndusti::a francese sarebbe mr- g_ata_ dall~ ~~rghes,a e_ dalle dire- soliti studenti. Dopo la rituale la- che proclama di difendere gli inte- RI · .. . 

Cortona • Il 13 genna10 st e te: 1 nacelata, E la menzogna dl sempre zmm traditrlel del mov,mento ope- crima per j fatti di Avola e di Via- ressi dei lavoratori si schiera Ma per ottenere c10 blsoqna lm- 
nuta ~ Cf?rton~ una_ riuni?ne de~h I di ogni borght:sia: l'interesse co- r~io .-. La rea~tà è que~la del ea- reggio, un membro della Cl della sempre molto pro~tamente, sui postare un movim_ento uni!ario, al­ 
orqanlzzati e strnpattzzantl del Sm- mune tra Capitale e Lavoro, tra pltallsmo mondiale con il suo se- Mangelli legge i risultati del refe- fronte padronale assieme alla CISL largato e generallzzato, dl sollda­ 
dacato-Scuola CGIL, con la parte- borghesi e proletari, l'interesse na- guito di sudore e di sangue estorti rendum: 52 9% a favore delle pro- e all'UIL? rietà tra larghi strati operai. Solo 
cipazione della,." st~lla » p~ovincla- zionale. _ . . . al pr.oletar~ato_. La realtà è quell~ poste padr~nali e il 47,1% contro, OPERAI, che cosa significa tulto lott~ndo c_osl,_ unitl agli opera! dl 
Je, owero dell m~aricato smdacale ln realta s,~ sui p,~no naz,onale che il cap1tahsmo offre, la _rea~tà e spudoratamente commenta che questo? altri ce_ntr1,_ d1 aitre zone, di altri: 
venuto d~lla, capitale , della zona, che ~u scala_ 1~ternaz1on!lle, quello dello ~fruttame~to, della m1~e!1a, « gli operai hanno avuto ciè> che si Significa che ta direzione della categor_1e _s1 possono ~ap~v?lgere 1 
Arezzo, L ordu~e del ~1orno pr~v~-1 che I padrom, , borghes,_ e !o _Sta- della d1soccupaz1one, ~ell~ cr,s, e meritano »! Un giovane operaio è CGIL, tegata alla politica traditrice, rapp~rt1 d1 forza. Ouah _gh msegna­ 
deva la !ra~a~10ne dei. prob(em1 ri-, to te.mono sopr~ttutto e I az,one della g~erra. La ~ealta _e che 1~ prontamente intervenuto rlmbeccan- nazional-riformista del PCI, del ~ent1_ da trarr~ per g1ung~re_ alla 
guardant1 gh msegnant1 fuori ruolo, opera,a, perche e la sola arma de- borghes,a attacca m tutt, i camp,, do il commissario lnterno che la PSIUP del PSI inganna gll operai v1ttoria anche m lotte parz1ah? 
la preparazione _dello_ sciopero_ ge- gli s!ru~ati ~i fronte _ai loro sfrut- econom_ic~ e politico, quando sen- colpa di cià ricade sulla CGIL che né più e né ~eno corne gli altri 1) quale misur:a ~r:gent~. lo 
nerale e la n'?mma d1 un co_m1tato I tator,. E cos, che_ vo, avete s~rap- te la !'l'"'ma debolezza della classe I non doveva accettare le proposte due sindacati gialli, mettendosi sui smasche~amento dei_ d!rigent1 op­ 
c?munale e d1 un _r(;lsponsab1le d~l r P~Jo delle _conqu1ste econom,che opera,a. . _ . . _ fetenti della CISL e UIL e che non terreno aperto della collaborazione p_ortunlst1 e dei bonz1 sm~a?ali per 
smdac~to: _I. nostri rappre_sentant1, p,u so~t~n~m~~ a seconda della _ La r~alta e che Il cap1t~hsmo non si doveva transigera per nessun padronale. rida~e alla (?GIL la sua f1s1onomla 
dopo I es1b121one dell~ «prima. :l?n- comba~1v1ta J!'U o_ me~o ~rande ~u- e da r,f~rmare ma, con 11 suo Sta- motivo dalla piattaforma rivendica- Significa che rinchiudere la lotta o:lgmarla d1 SINDACATO ROSSO 
na •, hanno . a_nnu_nc1ata esphc1ta-1 rante I grand, sc1oper1 d, maggm · to, da d1struggere. tiva inii;iale. entro i cancelli aziendali, vuol dire d1 CLASSE; . . 
mente la cost1tu_z10ne del gruppo I giugno. PROLETARI! OPERAI! . _ _ Gli opportunisti, preoccupati dal- isolare la classe operaia, privarla . 2) contro 11 loro cos1dd~tto 
sind~cale comum~ta ~, svolto ùn Da allora la borghesia è in preda La vostra forza potenz1ale r1s1ede le conseguenze del foro ennesimo della necessaria solidarietà di clas- sc1opero • generale • aver ch1aro 
amp10 rapporto d1 cnt1ca serrate , al panico. La paura della vostra nel vostro numero; la vostra forza tradimento indicono una nuova riu- se dei lavoratori delle aitre fabbri~ che la vera lotta di classe è fuorl 
aile posizioni forcaiole dei bonzi, 1 combattività ha ridotto il s~o mar- r!ale _ è _quella delle vostre ~r\18:· nione. 1 b~nzi non riescono a far che per poter opporre al fronte pa- dalle fabbriche, che lo sciopero ge­ 
leggendo, e commentando le tèsl- 1 gine di manovra e la crTi:1 mone: mzzaz,'?m e la loro comb9:tt1v~ta digerire fa sconfitta dopo tre mesl dronale un unico blocco capace di neral~ deve essere allargat?, ge­ 
ne sui Sm~acato della Scuola, ap- l taria si aggiunge al suo t,more d, sulla_ v,a ~ella. vQstra emanc1paz10- di lotta compatta e forte, malgrado piegarlo. n~rahzz~t?, coll~g~to a tutt} 1 gran- 
~arse nell organo del no~tro par- , nuove crisi sociali. . • ne _r1vol_uz1onar1a.- . l'isolamento degli opera!. 1 lavora- Significa che i proletari della Orsi d~ centri mdustriah e deve mvadere 
t1to, li Programma Comumst~ n_ 51 Ma non ha altra via dl usc,ta S,, b1so~na prendere. !=osc,e!1z~. tori gridano al tradimento e due di Mangelli, corne tutti gli altri ope- p1azze e. strade. . . . 
del marzo 1968_ ~on solo, 1 corn: che cercare di risolvere la sua cri- della _realta: ma la ver1ta og~, e essi, dopo aver lanciato invettive, rai, devono smascherare i dirlgen- Solo m ques~1 termm, lo sclo­ 
pagni hanno respmto la f1rma d1 si sulle spalle degli operai, sag- che b,sogna rompere con la hnea contro le bonzerie lasciano sde- ti sindacali cacciarli dalle direzloni pero generale d1 classe ha un sen­ 
qualunque delega all'a_mministrazio- giando il terreno per misurare la opportunista. della dire~ione della gnati la sala. 1 bonzi tentano una battersi pe'r la ricostruzione, all'in: s~. solo c?sl sarà impedito al ne: 
ne del1a ~cuola, ma. s1 so~o anc~he vostra volontà di lotta. ln quesJa CGT e ~acc,arne i b~nz,, sostegno autocritica e si giustificano soste- terno della c.G.1.1., del vecchio e m1co d1 d1slocare _le SUf: forze d1 
rifiutat1 d1 formare II com1tato uO· politica di tentativi per demorahz- del capitale, della p1ccola borghe- nendo che sono stati commessi tradizionale Sindacato Rosso di repress1one per c1rcoscrivere sln­ 
munale, e di f!Ominare il re~ponsa- zare le forze operaie la borghesi~ sia _e della aristocrazia op_eraia. . degli errorL classe, affinché esso possa ritro- goli incendi, _so(o cosl il Capitali­ 
bile. A1 . bonz1 ~u~ste . prat1chette non è sola: essa conta su degh . B,sogna ~he 1!1 C~T ~,venga Il Quali errori? La mancata salda- vare il suo giusto orientamento ri- smo si tr:overa fmalmente di fronte 
democrat1co-ammm1strat1ve st~nno alleati in seno allo stesso proleta- smdacato rivoluz1onar10, I org~no di tura d'elle disperse agitazioni, lotte voluzionario. ad u_na .. f1~i:nmata generale che se­ 
particolarn:i~nte ~ cuo:e per st1mo- riato: i partiti riformisti _e parla- colleg~mento fra _ li Pa!"flto d1 cla~ e scioperi non è un errore ma un COMPAGNI! OPERAI! DOVETE RI- gnera l 1mz10 delal guerre dl classe, 
lare lo sp1r:1to d1 ~amera e_ g~ada-1 mentari di sinistra, PCF m testa, se, guida della r1voluz1~ne c~mum- pia_no strategico dlsegnato da CISL FIUTARVI Dl FIRMARE LE DELE- ~ontrapposta alla guerre lmperla­ 
gnare nuoy1 age~t1 opport~mst1 per Il e ia direzione opportunista della sta, e la mass!! oper~1a; . b1sogna e UIL e accettato dalla CGIL; per GHE, dovete pagare direttamente lista che cova. n~I grembo putre­ 
mezzo de! q_uah mon'?pohzzar~ le CGT (non parliamo poi dei sinda- che la CGT rid1venga '' · Smdac9:to impedire che i proletari prendano le quote al sindacato o al collet-1 fatto della soc1eta borghese. 
organiz~az1om ec?nom1che_ dei la-1 cati gialli CFDT e FO). Rosso per~hé possa servire a str,!1· coscienza della loro invincibile for- tore di fabbrica e NON AL PADRO- W LO SCIOPERO GENERALE! 
vorat~ri. A? e~s, nul_la mteressa I oueste direzioni traditrici del mo- gere_ le file . della_ classe operaia za e, scavalcando bonzi e partitac- NE con le trattenute sulla busta W LA LOTTA PROLETARIA SENZA 
che I orgamzzazion~ si_ !'"uova sui vimento operaio cercano di svuo- ~I d,. sopra d,_ ogm spe~zettamento ci, passlno dalle lotte economiche paga, dovete battervi PER L'AUMEN- OUARTIERE! 
reale terreno dell efflc1enza pro- t -1 t te ·ale d·, lotta 1'" az,ende o m categor,e, lottando per strappare una briciola di pane TO SOSTANZIALE DEL SALARIO. FUORI I TRADITORI DALLE FILE . d . d- d I' 1 are ' vos ro po nz, ' bb" tt· . . d" t· h . t 0 grammat1ca, a cu1 1pen e orga- d f t·· · t d. ·, t·,n·, del I per o 1e 1v1 1mme ,a I c e m e- in più a quelle politiche per strap- BASE E PER LA RIDUZIONE DELLA PERAIE! . 1 , t· 11 su ue ron 1. 1 me o I e · - ff . 1,. . d 1 nizzaz1one e a azione pra ica. l 1a lotta stessa Per smascherare le; ressmo e ra orzmo ms,eme e pare tutto Il potere ai padronl, allo GIORNATA LAVORATIVA A PARI- W LA CGIL ROSSA! 
rifiuto dei nostri compa_gni. di pa~-1 intenzioni dei bonzi della direzione prolet~riato nella sua lotta contro Stato, al capitalismo_ Soltanto dal TA' Dl SALARIO, e riprendere la W IL PARTITO COMUNISTA INTER- 
teclpare a queste paghac~iate ~1- I della CGT basta citare le Ioro di- il capitale, ~ontro lo Stato bor~he- 1962 ad oggi, questa politica dl strada della GENERALIZZAZIONE NAZIONALE! 
gnifica non solo assoluto d1spreg10 1 h" . . Abb" d tt al Pr·, se, per la d1ttatura del proletar,ato. compromesso permanente d e 11 a DELLE LOTTE 

d d · 1 c ,araz,om: « ,amo e o . W IL SINDACATO ROSSO• - - - · . · · · del meto O emocratico. ma so- mo Ministro che preferlamo discus- · CGIL, a perenne r1morch10 dei sm- Solo a queste cond1z1om potrete 
pra~_utto assolu!a avyers1one a11a I sioni costruttive a scontri dlretti "• W LA DITTATURA DEL PROLETA- dac~ti pa?ronali CISL e UIL, ha strappare al padrone dei mlgliora-1 leggete dilfondetei:re sostenete 
poht1ca controrivolu~1onarla de e O ure· .. la CGT è molto attaccata RIATO! semmato Il campo delle lotte ope- ment, economic,, solo a queste - 
IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII" aC~quilibrio economico », 0 anco- FORLÎ raie _di sconfitte cocenti: ,llcenzia- condizioni la classe operaia si al- il programma comunista 

51 b Ï ra: « non vogliamo ributtare il pae- menti alla Mange Ili ~el 62, alla lena. a svolgere. il . compito che la . • guerra_ 81 . onz se nella situazione di maggio. Ab- Forli. Il referendum alla Ors, • N~ova B,ecchl D nel 63, ail~ Ma- stor,a le ha attr,bu,to, ~olo cosi si Il smdacato rosso 
!segue dalla prima pagina) biamo dato prova del nostro san· Mangelli ha stroncato la vertenza raidi nel 64, alla Yo~a nel 66-67: prepara al~o scontro v,otento _con programme communiste 

. , . . - d er gue freddo ,, operaia Lo sciopero di 48 ore del I pochi risultatl poslt1vi sono stat1 la borghes,a che le permettera dl , , 
servi, è un um~a di comd _o P1 Ben detto~ La direzione della 13 e 14 novembre scorsl dimostro ottenuti quando gli operai si sono instaurare la sua dittatura dl classe le proletatre 
t~n~re lontane e masse ~1 sa a- CGT non vu~le la lotta di classe, ancora la tenace combattlvità e mossi fuori e contro le direttive dlstruggendo li slsten:ia_ capitalisti- . d 1 . 
riat1 dal programml ad comumst,a. preforisce le cc discussioni costrut- compatteza degli operai Segui un dei bonzl. co basato sulla schiav,tu del lavoro orgam e parhto 
Il relatore conc u eva con a pa- , . · 1 1 ·tt · 1 salariato 

rota d'ordine di lotta ad oltranza. tive ,, <:on ! rapprE:senta111tl ~ella contm_uo_ p1cchetta0gglo ~I compl_es- n. sostanza. a • v1 ona • con~ · , 

1 

rt· 1 t adimento op- borghes1a e I padrom. Ouale è dun- so ch1m1co ed un energ1ca mamfe- ste m questo. dalle 32 lire rich1e- VIVA LA RIVOLUZIONE MONDIALE! S d' d' t d , • , lt 1. senza _qua ietre, a f r · · 1 dacat·1 que il fine di queste direzioni op- stazione nel centro della ci.ttà che ste inizialmente se ne sono otte- VIVA IL SINDACATO ROSSO! e 1 1 nos re re aZIOnt In a ta ortumsta en ro e uori I s n • . , . . . . . . • 
P le fabbriche respingendo ogni portuniste che non voghono dan- 11 14 comc1se con lo sc1opero re- nute 12!, _ Il pad~one ha concesso, VIVA LA DITTATURA DEL PROLE- aperte a leUort e s1mpat1zzanti 
forma di coart~zione e di intimi- neggiare l'economia borghese? La gionale per le pensioni. Nella pri- C?n slan?10 ~atriottlco, 

1un 
premlo1 TARIATO! 11 ASTI . Via s. Martino, 20 lnt. 

. d alun ue arte essa I collaborazione di classe. Le dire- ma metà di novembre si lni~iè> an- d1 . 25 m1la 11:e a stra cio per 1 11 lunedl dalle ore 21- 
dazione, a I qu fq P. della. zioni sindacali dichiarano in par- che la vertenza operaia ail OMSA • cmquantenario della guerra Impe- CATANIA CASALE MONFERRATO · Via Cavour, 1 
venga, per a tras ormaz1one ·, 1 . _11 d" d - 1 · I" t· dl le d" fronte a la domenlca dalle 10 elle 12. CGIL in CGIL Rossa in organo di tenza che non lntendono a largare d1 Faenza, con m1 e ipen ent1, na 1~ ica mo~ a •, 1 . CATANIA • Via Vlcenza, 39 lnt. H 

erra rivoluzionaria' il vostro movimento e affermano prevalentemente ragazze supersfrut- p~rd1te per g1o~nate dl sc10p_ero di Catanla • Contro le • gabble sa- 11 martedl dalle ore 20,30. 
g\11a richiesta di . alcuni chiari- di volere il dialogo con il capitale. tate, di proprietà dello stesso ~or.- c1rca 50 mila hre per orera10; ol- lariall D e contro lo spezzettamen- FlrEN~E . yrcold ~e· frc~II, 11f' 2.o 
menti di carattere pratico intorno Cosi alla Renault vogliono « dlscu- te Mangelll. Ouesta lotta è 3t3ta t~e ad un_ pr~mio ~pecla e per: rag- to delle lotte I compagnl hanno FO~LI' or;ie;,~a L. aNimal, :a e . 
al comportamento da tenersi di tere » con la direzione. Esse rltor- sempre tenuta isolata da quelle di gmnta et~ d1 pens1o~e e pèartic1ola- dlffuso con questo volantlno le po- 11 martedl e glovedl dalle 20,30. 
f Il 1 - i d I comuni- nano dunque al « dialogo », alla Forli. Il 22-11 f chimici della Man- re anziamtà, con cm si vo uto i I i d .1 rtlt GENOVA . Via Bobblo, 11 Ccortlle) 
ronte a e espu sJOn e I I' 1 - 11· 1 1 d Il . dividere I vecchl operal dal giova- s z on , e pa o. Il mercoledl dalle ore 20,30. sti dai sindacati, il relatore preci- lotta articolata, mentre esp os1one ge I ve~g~no esc_ us a o sc10pe· . 1 Il lt PROL:ETARI COMPAGNII MILANO • Via Lamarmora, 24 (cortlle a 

. , i 1 1 di maggio ha dimostrato clamoro- ro provinciale dei metalmeccamcl, m e premiare capora per a a • sinistre) 
~ava ~h~ 1 comumst r ten_gono ·nu: samente che solo la lotta generaliz- edili e lavoratori del legno. Il 28-11 fedeltà a S.M. l'azlenda, pur ope- La crlsi ~ttuale che investe li si- 11 glovedl dalle 20,45 ln pol. 
li ~1 1 . prowedimenti disclpl~nari t ·w 't t puè> far indletreg- sciopero di 24 ore con esclusione, rando una dlscriminazlone tra ope- stema cap1tallsta, preawlso della NAPOLI • Via s. Giovanni a carbonara, 111 
dei ~onz1 e ch~ la loro ades~o~ie ZTa~e e,a' b~: h:sla. perè>, del reparto 'rajon! Ne·IJa pri- rai e implegati, dando al prlml la crisi glgantesca verso cul rotola ~lc~lod:r,~ d:11:11!9 1i1_1e 22 e la dome• 
al smdac_ato d1 cl.asse prescm e g . g d Il' d ma settimana di dicembre ham10 metà giusta del second!, cosl: lnesorabilmente, costringe la bor- TORINO . Via Calandra, 8/V 
da quest1, _ per cm. contlnua~o a ~re3~1ami il rlndovo fie adi:;.:. luogo le elezionl per il rinnuovo 50 mila per l'operaio, 100 mila per ghesia ,a rlorganlzzare :ia sua eco- la domenlca dalle ore 9,45 e Il lunedl 

:~:are~oï1:tt'::~d~t}~bb~rc;~ï:' q~~: :~~nA a chi ~i ef_a~:ac!derE:_ n:he men· ~ell:s;/dala 4~~1Lalg~;t:~nc~l~ l~i~u- ~·im~tt~at~ ~gr ~il~im~! ~nzf!~ità~ ~~":1~· f~~~~o u~:~~~ e I suol servi v1!J~i~~::~ ~~~le R~i1aa11!2012 e Il glo- 
t~ sindacali ed a_ pdartec11pare alla tre fi. vantdgfr',- C<?nsent~~9û0!p0e,~ fl~~nza dei sind:catl padr~nali CISL Ed lnfine, sono aumentatl I carlchi ,A causa dl ciô cresce l'lnfame vedl dalle ore 22. 
111ta e aile lotte sm aca i. 1 cornu- press~one e. ms,emi: L T I I' amento non vie- .di lavoro e dimlnuiti git organicl sfruttamento, aumenta la tirannla 
nisti restano nella CGIL, sinch~ '" sc,opero 'ff· magpio erano n3tj e U~t:I' ;a~o mJ~11t CGIL per poten- in varl reparti e l'operalo llcen- dl fabbrlca, si fanno mlnacclosl I Responsablle BRUNO MAFFI 
questa continuerà, a proclamars1 tamente . insdu 11cient. a tcausa d 1j n~ e ',~z lotta ma per megllo con- zlato non è stato rlassunto. licenzlamentl, ·le rlduzloni dl orarlo Reg. Trib. Milano n. 198-68 
sindacato di classe, e difenderanno sabotagg10 e mov,men ° e e e zi r , • i on Gll eral hanno lottato con te- di lavoro e la vlolenza represslva 
questa appartenenza con ogni mez- sue rivendicazioni f~ndam~ntalilB da tl_nub~re lh~rruffialnlalmi e,n,to12coen 13D dl: nacia ~determinazlone e nulla pub poliziesca. 1 proletarl devono accet- STAF Via Campo d'Arrlgo 14r. Firenze 

parte delle dlreziom - ueg ac- z1 1anc I e g a . , zo. 

PIOVENE 


